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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2024, n. 1173

Piano alienativo 2024 a titolo oneroso dei beni del Demanio Ferroviario regionale, dichiarati non strumentali. 
Autorizzazione ai sensi della L.R. 26.04.1995 n. 27.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile E.Q. 
“Gestione Tecnico- Amministrativa del Demanio ferroviario e acquedotto uso potabile”, confermata dalla 
Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
riferisce quanto segue.
Visti:

- -  Il D.lgs. n. 42/2004 e ss. mm. e ii. “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ed in particolare il titolo I 
(tutela) - Capo IV (Circolazione in ambito nazionale)- art. 54 che testualmente recita “1. sono inalienabili 
i beni del demanio culturale di seguito indicati: a) gli immobili e le aree di interesse archeologico; b) 
gli immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della normativa all’epoca vigente; c) le raccolte 
di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche; d) gli archivi, d-bis) gli immobili dichiarati di interesse 
particolarmente importante ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera d);d-ter) le cose mobili che siano 
opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre settanta anni, se incluse in raccolte 
appartenenti ai soggetÝ di cui all’articolo 53. 2. sono altresì inalienabili le cose appartenenti ai soggetÝ 
indicati all’articolo 10, comma 1 dello stesso D.lgs. 42/04, che siano opera di autore non più vivente e la 
cui esecuzione risalga ad oltre settanta anni, fino alla conclusione del procedimento di verifica previsto 
dall’articolo 12. Se il procedimento si conclude con esito negativo, le cose medesime sono liberamente 
alienabili, ai fini del presente codice, ai sensi dell’articolo 12, commi 4, 5 e 6). 3.1 beni e le cose di cui 
ai commi 1 e 2 dell’art. 54 del codice, possono essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le regioni 
e gli altri enti pubblici territoriali. Qualora si tratÝ di beni o cose non in consegna al Ministero, del 
trasferimento è data preventiva comunicazione al Ministero medesimo per le finalità di cui agli artt. 
18 e 19. 1 beni e le cose indicati ai commi 1 e 2 possono essere utilizzati esclusivamente secondo le 
modalità e per i fini previsti dal Titolo II della Parte II del codice.” - art. 55 che testualmente recita “1 I 
beni culturali immobili appartenenti al demanio culturale e non rientranti tra quelli elencati nell’articolo 
54, comma 1 non possono essere alienati senza l’autorizzazione del Ministero.”

- -  La L.R. 26 aprile 1995, n. 27 e ss.mm. e ii. “Disciplina del Demanio e Patrimonio regionale”, di cui si 
citano alcuni articoli secondo il testo vigente di riferimento: l’art. 24- comma 1.” Sono alienabili i beni 
di proprietà regionale che appartengono al patrimonio disponibile”, comma 3”L’alienazione è a titolo 
oneroso ed è disposta dalla Giunta regionale, nel rispetto delle norme della presente legge”, l’art. 26 
bis comma 3 “I beni del demanio cosiddetÝ liberi previa sdemanializzazione ai sensi delle vigenti norme 
sono alienati con procedure di evidenza pubblica prevista dalla normativa vigente”, l’art. 27 comma 1 

“I beni immobili sono alienati mediante procedura di evidenza pubblica, assumendo come base d’asta 
il prezzo di stima.”, comma 3 “Qualora la procedura vada deserta per due volte consecutive, la Giunta 
regionale può deliberare di procedere all’alienazione del bene a trattativa privata, riducendo il prezzo 
d’asta per non più di un decimo”; l’art. 28 comma 1 “ Il prezzo di stima dei beni immobili è stabilito: 
a) dalla struttura regionale competente per i beni di valore non superiore a euro 500 mila”; e l’art. 29 
bis comma 1 “ La Giunta regionale, con apposito regolamento, disciplina le procedure di alienazione, i 
criteri di aggiudicazione e le condizioni generali di vendita.

- -  Il Regolamento regionale n. 15 del 24.07.2017 “ Alienazione dei beni immobili regionali”, che 
disciplina le procedure di alienazione, i criteri di aggiudicazione e le condizioni generali di vendita, di 
cui si richiamano alcuni articoli, art. 3- Piano di Alienazione- comma 1. Per l’alienazione degli immobili 
e dei diritÝ reali immobiliari di cui al precedente art. 2 la Giunta regionale approva il Piano delle 
alienazioni, che costituisce documento di programmazione e di autorizzazione delle vendite immobiliari 
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che la Regione intende avviare negli esercizi finanziari di riferimento”. Comma 2.” Nel Piano sono 
indicati: i beni immobili che si prevede di alienare; una descrizione delle loro caratteristiche principali 
(ubicazione, tipizzazione urbanistica, destinazione d’uso edilizia, identificazione catastale ed ipotecaria, 
ed altri eventuali elementi ritenuti da evidenziare), la scelta della procedura di alienazione e del criterio 
di aggiudicazione”. art. 4 – Alienazione per singolo bene- comma 1 Fermo restando quanto previsto 
al precedente art. 3 , la Giunta regionale con proprio provvedimento può autorizzare l’alienazione per 
singolo bene.

Premesso che:

 − la valorizzazione economica del patrimonio immobiliare regionale passa anche attraverso la vendita o il 
trasferimento dei beni non strategici, in quanto non strumentali all’atÝvità istituzionale;

 − gli obietÝvi di tale atÝvità sono quelli del risparmio della spesa e dell’incremento delle entrate, che ormai 
guidano da anni l’azione regionale, attuati mediante la dismissione dei beni immobili improdutÝvi e onerosi 
da conservare, cosiddetÝ “rami secchi”;

 − in tale otÝca si deve inquadrare il presente atto, attuativo delle previsioni di programmazione delle vendite/
ovvero dei trasferimenti immobiliari, così come disposto ai sensi della L.R. 27/1995 e del R.R. 15/2017 
sopra citati;

 − la Sezione Demanio e Patrimonio, ai sensi dell’art. 12 del Codice dei beni culturali D.L.gs. 42/04 e della 
stessa della circolare ricevuta dal Ministero del 22/07/2020, avvia, nei casi previsti le verifiche dell’interesse 
culturale, finalizzate alla corretta applicazione della vigente disciplina.

Dato atto che:
 − per procedere al trasferimento dei Beni di cui trattasi si è provveduto ad acquisire in atÝ la stima dei singoli 

cespiti, trattandosi di trasferimento a titolo oneroso.

Preso atto che:
 − Ai sensi dell’art.5 del Regolamento Regionale n.15 del 25/07/2017, è previsto che “Le stime hanno validità 

di dodici mesi e sono asseverate con giuramento a norma di legge, se redatte da un professionista esterno”.
 − Il valore immobiliare dei singoli Beni a seguito delle stime in atÝ, verrà posto a base dei successivi avvisi 

pubblici/ procedure di alienazione.

Valutato che:

 − La procedura di alienazione, a titolo oneroso, ai sensi del Regolamento Regionale n.15/2017 in coerenza 
alla stessa L.R. 27/1995, prevede uno specifico avviso di evidenza pubblica, in particolare l’art. 6 prevede il 
sistema delle offerte segrete in aumento, assumendo come base d’asta il prezzo di stima, con aggiudicazione 
a favore del miglior offerente. Qualora l’asta vada deserta è possibile applicare la riduzione del prezzo a 
base d’asta ;

 − Si può invece procedere a trattativa privata diretta con un unico richiedente interlocutore nei casi elencati 
a titolo esemplificativo alle lettere a),b), c), d), e) dell’art. 8 comma 1 del R.R. 15/2017 e ss. mm e ii. previa 
autorizzazione da parte della Giunta Regionale.

Considerato che:

 − Per poter procedere nel rispetto della normativa sopra richiamata, è necessario approvare un elenco 
completo ed aggiornato degli immobili da alienare, secondo le condizioni in atto;

 − -   A tal fine il Servizio Amministrazione del Patrimonio ha effettuato una nuova ricognizione dei beni che 
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possono essere alienati; tale ricognizione riguarda i singoli beni, appartenenti al Demanio regionale (ramo 
ferroviario), meglio riportati nelle apposite tabelle (allegato A che forma parte integrante del presente 
provvedimento).

Ritenuto di dover procedere, in coerenza peraltro con le apposite disposizioni normative nazionali e ai sensi 
della disciplina normativa citata in premessa, ad autorizzare l’alienazione a titolo oneroso dei Beni immobili in 
argomento, alle attuali condizioni in cui gli stessi versano, anche ai fini dell’eventuale sdemanializzazione dei 
beni e del passaggio classificativo degli stessi.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza ai cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n.196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento (UE)”.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 938 
del 03/07/2023. 
L’impatto di genere stimato è: 
 diretto 
 indiretto 
 × neutro 
 non rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore al Bilancio relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, ai 
sensi del co. 4 art. 4 lett. K della L.R. 7/1997, propone alla Giunta Regionale:

1. di prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa;
2. di approvare, il piano alienativo 2024 degli immobili regionali (Allegato A costituente parte 

integrante al presente provvedimento);
3. di dare atto che il suddetto piano alienativo contiene i beni immobili del demanio ferroviario 

regionale, che risultano corredati di stima e dichiarati non strumentali all’esercizio ferroviario;
4. di dare atto che le informazioni di dettaglio di tali beni sono raccolte nelle tabelle e nelle schede di 

sintesi, di cui all’allegato A al presente atto, mentre i dati generali sono consultabili direttamente dal 
Catalogo del patrimonio regionale, pubblicato nel sito telematico istituzionale della Regione Puglia, 
al seguente link: 
http://sit.puglia.it/portal/portale-patrimonio-regionale/catalogo-beni-demaniali/Elenchi ;

5. di autorizzare, ai sensi di legge, la sdemanializzazione dei beni in elenco, contestualmente alla 
dichiarazione di dismissione/non strumentalità dei beni ad opera dei gestori e previo completamento 
delle verifiche dell’interesse culturale dei beni stessi, ovvero previa acquisizione della relativa 
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autorizzazione, ai sensi del Codice dei Beni e delle AtÝvità Culturali e del Paesaggio (D.L.Gs. n. 
42/2004 e ss. mm. e ii.), nonché delle eventuali verifiche circa il vincolo demaniale di “Uso civico” 
di cui alla Legge n. 1766/ 1927 e R.D. n. 332/1928, e L.R. n. 7/98 e ss.mm.ii, ed infine delle eventuali 
prelazioni previste per legge;

6. di autorizzare, a tal fine, per i suddetÝ beni il passaggio classificativo nel catalogo regionale dei beni 
immobili dal Demanio al Patrimonio disponibile;

7. di autorizzare, ai sensi della L.R. 27/1995, e del RR. n. 15/2017, l’avvio delle procedure di alienazione 
dei suddetÝ beni immobili, in conformità ai pareri e prescrizioni acquisiti in atÝ, compreso quelli 
espressi dalle società che gestiscono i beni de quo, secondo le suddette specifiche condizioni e 
verifiche d’ufÏcio;

8.  di autorizzare, sin d’ora, qualora l’asta vada deserta, la riduzione del prezzo a base d’asta e le 
procedure alienative consequenziali, stabilite ai sensi della L.r. 27/1995 e ss. mm. e ii, nonché dell’ 
art. 7 del R.R. n. 15/2017 e ss. mm. e ii.;

9. di autorizzare, sin d’ora l’avvio della procedura di alienazione, in via diretta in favore degli attuali 
concessionari dei beni del demanio regionale, secondo le disposizioni dettate ai sensi del comma 2 
dell’art.26 bis della L.R. 27/1995, per i beni indicati in elenco;

10. di autorizzare, ricorrendone i presupposti di legge, l’avvio della procedura alla trattativa privata 
diretta, con l’unico soggetto richiedente, ai sensi dell’ art.8 del citato Regolamento, dal prezzo 
stimato dalla struttura regionale ed accettato dai rispetÝvi richiedenti, per i seguenti beni immobili:

a) Terreno in via Beltrani a Bari, censito nel N.C.T. in agro del Comune di Bari, Fg. 31, P.lla 1067, 
in favore della soc. RFI, che ne ha richiesto l’acquisto per la realizzazione di un’area di sosta 
adeguata per gli autoveicoli utilizzati dalla Polizia Ferroviaria stessa (in particolare trattasi 
di aree già interessate dal progetto definitivo del “Nodo di Bari: Bari Sud – Variante tratta 
Bari Centrale - Bari Torre a Mare” e, più precisamente, dalle: “aree impegnate” e “fascia di 
rispetto”; nonchè interessate dal progetto definitivo “Opere sostitutive per la soppressione del 
P.L. sito alla pk 0+800 della linea FSE Bari-Taranto);

b) Ex Casa Cantoniera al km 024+844 della linea F.S.E. Zollino - Gagliano, censita in C.F. Comune 
di Spongano (LE), Fg.10 P.lla 55 (in particolare si proseguirà secondo i requisiti del richiedente, 
attuale occupante, con le procedure di alienazione, previste dalla vigente normativa, ai sensi 
dell’art. 26 bis LR 27/1995 e del RR 15/2017, nonché con riferimento alle opzioni di preferenza/
prelazione previste per legge, esperite dagli ufÏci);

c) Ex Casa Cantoniera sita in Ceglie del Campo (BA) Km 004+239 della linea Mungivacca- 
Putignano, censita in C.F. Comune di Ceglie del Campo (BA), Foglio 10 P.lla 714 sub.1 ( in 
particolare si procederà secondo i requisiti del richiedente, concessionario di FSE, con le 
procedure di alienazione, previste dalla vigente normativa, ai sensi dell’art. 26 bis LR 27/1995 
e del RR 15/2017, nonché con riferimento alle opzioni di preferenza/prelazione previste per 
legge, esperite dagli ufÏci);

11. di nominare, in qualità di rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione del rogito notarile, 
la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del patrimonio, dott.ssa Anna Antonia De 
Domizio;

12. di demandare al Servizio Amministrazione del Patrimonio incardinato nella Sezione Demanio e 
Patrimonio, gli adempimenti per l’esatta esecuzione di tale provvedimento;

13. di pubblicare in versione integrale il presente provvedimento ed il relativo allegato A, sul BURP 
e sul sito istituzionale informatico regionale, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” - 
Provvedimenti organi di indirizzo politico, sottosezione Provvedimenti della Giunta, ai sensi e per 
gli effetÝ dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013.

I sottoscritÝ attestano che il procedimento istruttorio loro afÏdato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.
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Il Funzionario responsabile E.Q. “Gestione Tecnico- Amministrativa del Demanio ferroviario e
acquedotto uso potabile”
- (arch. Maddalena Bellobuono) -

La Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio
- (Dott.ssa Anna Antonia De Domizio) -

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
- (Avv. Costanza Moreo) -

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021:
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture
(Dott. Angelosante Albanese)

L’Assessore al Bilancio proponente
(Avv. Raffaele Piemontese)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

L A   G I U N T A 
 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
 

viste  le  sottoscrizioni  poste  in  calce  al  presente  provvedimento  dalla  E.Q.  “Gestione tecnico –  
amministrativa del demanio ferroviario e acquedotto uso potabile”, dalla Dirigente del Servizio
“Amministrazione del Patrimonio” e dalla Dirigente della Sezione “Demanio e Patrimonio”; 
 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 
 

1.   di prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa;  
2.   di approvare,  il piano alienativo 2024 degli  immobili regionali (Allegato A costituente parte integrante al 

presente provvedimento); 
3.   di dare atto che il suddetto piano alienativo contiene i beni immobili del demanio ferroviario regionale, 

che risultano corredati di stima e dichiarati non strumentali all’esercizio ferroviario; 
4.   di dare atto  che  le  informazioni di dettaglio di  tali beni  sono  raccolte nelle  tabelle  e nelle schede 

di sintesi, di cui all’allegato A al presente atto, mentre i dati generali sono consultabili direttamente  dal  
Catalogo  del  patrimonio  regionale,  pubblicato  nel  sito  telematico  istituzionale della Regione Puglia, 
al seguente link: 

http://sit.puglia.it/portal/portale_patrimonio_regionale/catalogo_beni_demaniali/Elenchi ; 

5.   di autorizzare,  ai  sensi di  legge,  la  sdemanializzazione dei beni  in  elenco,  contestualmente  alla 
dichiarazione  di dismissione/non  strumentalità dei  beni  ad opera  dei  gestori  e previo  completamento 
delle verifiche dell’interesse culturale dei beni stessi, ovvero previa acquisizione della relativa 
autorizzazione, ai sensi del Codice dei Beni e delle AtÝvità Culturali  e del Paesaggio (D.L.Gs. n. 42/2004 e  
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ss. mm. e ii.), nonché delle eventuali verifiche circa il vincolo demaniale di “Uso civico” di cui alla Legge n. 
1766/ 1927 e R.D. n. 332/1928, e L.R. n.  7/98 e ss.mm.ii, ed infine delle eventuali prelazioni previste per 
legge; 

6.   di autorizzare, a tal  fine, per i suddetÝ beni  il passaggio classificativo nel catalogo regionale dei beni 
immobili dal Demanio al Patrimonio disponibile;  

7.   di  autorizzare,  ai  sensi della  L.R.  27/1995,  e  del  RR. n.  15/2017,  l’avvio  delle  procedure  di  
alienazione dei suddetÝ beni immobili, in conformità ai pareri e prescrizioni acquisiti in atÝ,  compreso  
quelli  espressi  dalle  società  che  gestiscono  i  beni  de  quo,  secondo  le  suddette  specifiche condizioni 
e verifiche d’ufÏcio; 

8.    di autorizzare, sin d’ora, qualora l’asta vada deserta, la riduzione del prezzo a base d’asta e le procedure 
alienative consequenziali, stabilite ai sensi della L.r. 27/1995 e ss. mm. e ii, nonché  dell’ art. 7 del R.R. n. 
15/2017 e ss. mm. e ii.; 

9.   di autorizzare, sin d’ora l’avvio della procedura di alienazione, in via diretta in favore degli attuali 
concessionari dei beni del demanio regionale, secondo le disposizioni dettate ai sensi del comma 2 
dell’art.26 bis della L.R. 27/1995, per i beni indicati in elenco; 

10.  di  autorizzare,  ricorrendone  i  presupposti  di legge, l’avvio della procedura alla trattativa privata diretta, 
con l’unico soggetto richiedente, ai sensi dell’ art.8 del citato Regolamento, dal  prezzo  stimato  dalla  
struttura  regionale  ed  accettato  dai  rispetÝvi  richiedenti, per  i  seguenti beni immobili: 
a.   Terreno  in via Beltrani a Bari, censito nel N.C.T.  in agro del Comune di Bari, Fg. 31, P.lla 1067, in favore 

della soc. RFI, che ne ha richiesto l’acquisto per la realizzazione di un’area  di  sosta  adeguata  per  
gli  autoveicoli  utilizzati  dalla  Polizia  Ferroviaria stessa (in particolare trattasi di aree già interessate 
dal progetto definitivo del “Nodo di  Bari:  Bari  Sud  –  Variante  tratta  Bari  Centrale  -  Bari  Torre  
a  Mare” e, più precisamente, dalle: “aree impegnate” e “fascia di rispetto”; nonchè interessate dal 
progetto definitivo “Opere sostitutive per  la soppressione del P.L. sito alla pk 0+800  della linea FSE 
Bari-Taranto); 

b.   Ex Casa Cantoniera al km 024+844 della linea F.S.E. Zollino - Gagliano,  censita in C.F. Comune  di  
Spongano  (LE),  Fg.10  P.lla  55  (in  particolare  si  proseguirà  secondo  i requisiti del richiedente, 
attuale occupante, con le procedure di alienazione, previste dalla vigente normativa, ai sensi dell’art. 
26 bis LR 27/1995 e del RR 15/2017, nonché con  riferimento  alle  opzioni  di  preferenza/prelazione  
previste  per  legge,  esperite dagli ufÏci); 

c.   Ex Casa Cantoniera sita in Ceglie del Campo (BA) Km 004+239 della linea Mungivacca-Putignano, 
censita in C.F. Comune di Ceglie del Campo (BA), Foglio 10 P.lla 714 sub.1 ( in particolare si procederà 
secondo i requisiti del richiedente, concessionario di FSE, con le procedure di alienazione, previste 
dalla vigente normativa, ai sensi dell’art. 26 bis  LR  27/1995  e  del  RR  15/2017,  nonché  con  
riferimento  alle  opzioni  di preferenza/prelazione previste per legge,  esperite dagli ufÏci);  

11.  di nominare,  in qualità di rappresentante  regionale  incaricato  alla sottoscrizione del  rogito  notarile,  
la  dirigente  pro  tempore  del  Servizio  Amministrazione  del  patrimonio, dott.ssa  Anna Antonia De 
Domizio; 

12. di demandare al Servizio Amministrazione del Patrimonio incardinato nella Sezione Demanio e Patrimonio, 
gli adempimenti per l’esatta esecuzione di tale provvedimento; 

13.  di  pubblicare  in  versione  integrale  il  presente  provvedimento  ed  il  relativo  allegato  A,  sul  BURP  e  
sul sito istituzionale informatico regionale, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” -  Provvedimenti 
organi  di  indirizzo  politico,  sottosezione  Provvedimenti  della Giunta, ai sensi e per gli effetÝ dell’art. 23 
del D.Lgs. n. 33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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–

€.

urbanizzata, distando circa 650 metri in linea d’aria dalla stazione 
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forma triangolare e dall’andamento pianeggiante; è lambito al suo 

sono chiusi con un muro alto circa tre metri. L’accesso al cespite avviene 

ll’interno dell’appezzamento è presente un pozzetto di 

€.
L’alienazione del cespite è stata richiesta al fine di consentire ad R.F.I. la 

ne di un’area di sosta adeguata per gli autoveicoli utilizzati dalla 

● dal progetto definitivo del < –
= e, più precisamente, dalle: "

e < =; 
● dal progetto definitivo <

= approvato in CdS con Determinazione Motivata di 

perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa tra Stato e Regione 
in ordine alla localizzazione dell’opera con effetto di v
precisamente da: < = e < =. 

–
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–

€ 106.000
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La stima ha determinato il valore di mercato del bene in oggetto pari a € 
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–

–

€.

–

presidio dell’attiguo passaggio a livello (km 38+321 della linea 

L’immobile dista circa 1,5 km in linea d’aria dal centro dell’abitato di Ruvo 

trapezoidale e dall’andamento pianeggiante; confina su tre lati con 
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piante di fichi d’India e ciliegi selvatici; il suolo appare non lavorato e 

€.

ipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 

Pertanto a conclusione dell’iter attuato dal Servizi
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–

€.

–
costeggia la ferrovia sino all’agglomerato di Ruggiano, ivi congiungendosi 

terreno si trova all’
L’immobile dista circa 2 km in linea d’aria dall’abitato di Salve, nondimeno si 

centri urbani di Alessano e Presicce e, in quest’ultimo caso, a poche 

dall’andamento pianeggiante; confina su due lati con appezzamenti di 
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est non c’è più traccia evidente.

€.

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 

l’iter attuato dal Servizio 
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–

€.

–
FSE), costeggia la ferrovia sino all’agglomerato di Ruggiano, ivi 

ria, il terreno si trova all’altezza del km 68+140.
L’immobile dista circa 2 km in linea d’aria dall’abitato di Salve, 

rispetto ai vicini centri urbani di Alessano e Presicce e, in quest’ul

dall’andamento pianeggiante; confina su tre lati con appezzamenti di 
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ca strada non è recintato, pertanto l’accesso al fondo è 

vegetativa. All’interno dell’appezzame

un’eventuale ricostruzione.

€.

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzat

Pertanto a conclusione dell’iter attuato dal Servizio 
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–

€.93.000,00

separatamente ed in buono stato di conservazione. L’area è cinta da un 

ferrovia; la restante porzione di confine in comune con l’area di pertinenza 
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L’accesso al cespite dalla pubblica strada è consentito da un ampio vialetto 

’edificio principale si raggiunge 

anche tutt’attorno al fabbricato; la porta d’ingresso alla casa cantoniera, 

L’edificio risulta allacciato alla rete elettrica, ma non alla distribuzione 
natura, pertanto all’esterno, adiacente al forno, 

è presente una cisterna interrata e l’approvvigionamento di acqua 
potabile avviene periodicamente per mezzo di un’autobotte. Del pari, le 

in carico da un’autospurgo. L’acqua calda è garantita da uno scaldabagno 
elettrico collocato all’esterno, in apposito armadietto metallico, mentre la 
cucina viene alimentata con bombole amovibili, mancando altresì l’allaccio 

In ragione della sua originaria, naturale destinazione d’uso, la 

conformazione dell’edificio in pianta è

bicolori dell’epoca; in cucina e nel soggiorno, invece, la pavimentazione 

del pianerottolo d’arrivo sono rivestiti con cemento granigliato lucidato, 
’epoca di costruzione e talora lievemente sbrecciato.

l’esterno, invece, i 

– all’incirca in 

condizionamento dell’aria –
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€.93.000,00.

Nel complesso si ritiene che l’immobile abbia un discreto stato di 

all’assenza 
dell’impianto di riscaldamento.

Lo stato manutentivo dell’appartamento risulta essere nel complesso 
discreto. Tutt’al più si potrebbe considerare di eseguire la ritinteggiatura 
delle pareti interne ed il restauro del portone ligneo d’ingresso o

altresì, valutare l’eliminazione del graffito sulla parete ovest mediante 

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 
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–

€.37.500,00

fabbrica principale dell’altezza massima di circa 4,5m cui è annesso un 
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notare che la sagoma dell’edificio è parzialmente 

nell’estratto di mappa catastale, poiché l’annessa porzione accessoria 
testé citata risulta svilupparsi per l’intera lunghezza dello stab

L’accesso al cespite dalla pubblica strada è consentito solo superando le 
barriere del passaggio a livello e costeggiando i binari lungo l’area di 
pertinenza ferroviaria, dal momento che l’originario vialetto carrabile 

essere chiuso da un muretto in cemento. La porta d’ingresso alla 

L’edificio è circondato da un piccolo appezzamento di terreno ad uso 

anche per via di pietre scheggiate, laterizi e rifiuti abbandonati; l’area è 

presenza di un piccolo corpo di fabbrica separato dall’unità principale e 

adibito a dispensa o magazzino esterno. Nell’area di pertinenza è altresì 

ll’abitato e la presenza di una cabina elettrica 
in adiacenza alla porta d’ingresso nonché di un segnale per 
l’individuazione del dispersore di terra, non appare chiaro se l’edificio 

idrica, stante la mancanza del contatore d’acquedotto nella cassetta 
<AQP= ricavata nel muretto sul confine stradale. Ad ogni modo, le 

stesso intonaco scontano l’inesorabile azione

l’azionamento manuale del passaggio a livello, ormai dismessa e corrosa 
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€.37.500,00.

Nel complesso l’immobile versa in un mediocre stato di conser

verosimilmente, degli stessi impianti a servizio dell’edificio oltreché 
dall’assenza di un accesso diretto al cespite che non implichi l’impegno 
dell’area di pertine

Lo stato manutentivo dell’immobile risulta essere nel complesso mediocre 

dell’edificio nonché per i
intonaci e delle tinteggiature, salvo ogni altro intervento che un’analisi più 

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 

Pertanto a conclusione dell’iter istruttorio del Servizio 
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–

€.28.000,00

dell’altezza massima di circa 4,5m cui è annesso un volume accessorio più 

L’accesso al cespite dalla pubblica
aveva luogo impegnando l’area di pertinenza ferroviaria quando il 

L’edificio è circondato da un piccolo appezzamento di terreno ad uso 
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ifiuti eterogenei; l’immobile è 

facciata dell’edificio, confina con l’area di pertinenza ferroviaria. Di 

La porta d’ingresso è ubicata sul lato prospiciente la ferrovia e, come 

di degrado dell’ingresso e degli ambienti visibili.
L’edificio non risulta allacciato alle reti dei principali servizi pubblici 

stesso intonaco scontano l’inesorabile azione degli elementi, risul

€.28.000,00.
Nel complesso l’immobile versa in un pessimo stato di conservazione. I 

e, verosimilmente, degli stessi impianti a servizio dell’edificio oltreché 
dall’assenza di un accesso diretto al cespite che si dovrà curare di 

servizio dell’edificio nonché per il ripristino delle porzioni ammalorate 

vo ogni altro intervento che un’analisi più approfondita possa 

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 

Pertanto a conclusione dell’iter attuato dal Servizio Amministrazione del 


